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PREMESSA 

Le indicazioni fornite dalla Commissione Urbanistica in sede di 

esame della prima istanza di approvazione del piano di lottizza-

zione in oggetto, le verifiche di fattibilità dell'urbanizzazio-

ne primaria fatte con i competenti Enti ed Uffici, nonche la de-

finizione di accordi tra i proprietari firmatari del progetto, 

hanno fornito gli elementi per una seconda elaborazione del pia-

no di lottizzazione che, pur ricalcando sostanzialmente gli sche 

mi di,  organizzazione del comparto relativi alle opere di urbaniz 

zazione primaria e secondaria, ne definisce puntualmente la loro 

realizzazione prevedendo minime varianti rispetto al progetto mi 

zia le. 

Sempre per quanto riguarda le opere di urbanizzazione del compar 

to é stato redatto un unico progetto, che motiva la doppia docu-

mentazione tecnica fornita dal sottoscritto Canotti arch..Mario 

incaricato dalla coop. Edilizia "IL COLLE" s.r.l. e dall'ingegner 

Mariotti Fausto incaricato dal signor Sorbi Gianfranco, al fine 

di garantire assoluta omogeneità nelle urbanizzazioni pur preve 

dendone tempi diversi di attuazione nello schema di convenzione. 

Una convenzione privata stipulata tra i proprietari precisa inol 

tre i relativi oblighi a garanzia di tali fasi attuative. 

Per quanto attiene le caratteristiche tipologiche degli edifici 

sono state recepite le indicazioni della Commissione Urbanistica 

accorpando gli stessi a due a due'. 



URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA  

Date le caratteristiche morfologiche del comparto da lottizzare, .1) 
particolare cura è stata posta nella progettazione delle opere di 

urbanizzazione primaria. 

In particolare essendo la frazione di Colle San Lorenzo sprovvis 

ta di una rete fognante, si è ritenuto opportuno dotare il compar 

to di un impianto di depurazione delle acque nere (tabella A del 

la Legge Merli) tale da permettere lo scarico delle acque depura 

te a cielo aperto dopo averle opportunamente canalizzate fino a 

raggiungere un fosso a valle della frazione stessa. 

All'interno della Lottizzazione sono state previste due diverse 

reti di smaltimento delle acque. 

La prima,relativa alla raccolta delle acque piovane e delle acque 

bianche in genere, è localizzata al centro della sede stradale in 

terna (vedi sezione tipo della strada). 

La seconda relativa allo scarico delle acque nere ha sola funzio 

ne di canalizzazione fino al depuratore anaerobico previsto per 

ognuno dei sub comparti. 

A valle dell'intero comparto le acque bianche verranno poi smalti 

te realizzando un tratto di fognatura nella strada comunale per 

poi allacciarsi ad un chiavicotto esistente che sottopassa la stra 

da statale n. 77 e quindi, come già detto scaricare a cielo aperto. 

Si allega documentazione che quanto previsto è stato concordato 

preventivamente con l'ufficio opere primarie. 

In merito alla rete idrica, congiuntamente ai tecnici dell'Azien 

da Servizi Municipalizzati, è stato previsto un nuovo allaccio 

sulla condotta adduttrice esistente e la formazione di un serbato 

io di accumulo. 

Tale scelta,maturata dopo un attento controllo delle differenze 

di quota tra il serbatoio esistente e i singoli lotti ed edifici 

del comparto, permetterà un rifornimento idrico costante, ed eli 

minando la necessità di impianti di sollevamento)ne permetterà 

una gestione ed una manutenzione migliore. 



Dal serbatoio di accumulo partirà un nuovo acquedotto che at 

traversando la proprietà dell'ing. Sorbi Gianfranco giungerà 

fino alla viabilità carrabile di progetto lungo la quale si 

sviluppa la rete idrica di distribuzione interna al comparto 

di zona C l. 

Anche la rete telefonica e quella per la distribuzione dell'e 

nergia elettrica trovano sede lungo la strada interna di lotti 

zzazione. 

Per maggiori dettagli occorre fare riferimento alla sezione 

stradale tipo e alla taviola delle urbanizzazioni primarie. 



CARATTERISTICHE DEI LOTTI E TIPOLOGIE EDILIZIE 

Rispetto alle indicazioni delle precedenti elaborazioni rimane 

sostanzialmente immutata la delimitazione dei lotti su tre fa-

sce di terreno delimitate dalla viabilità interna che ne sugge 

risce la individuazione in dieci lotti della superficie di 900 

1000 mq. con una volumetria di 560 -570 mc. ciascuno. 

Le abitazioni sono state accorpate a due a due, unendole con 

un giunto dove potranno essere accorpati i volumi tecnici e di 

servizio nonche i box auto. 

Quest'ultimi in particolare (possibilmente anch'essi accoppiati) 

dovranno essere posti ad una quota tale da essere direttamente 

raggiungibili dalla sede stradale interna alla lottizzazione 

senza che si rendano necessarie rampe carrabili per l'accesso 

agli stessi che abbiano una pendenza superiore al 15 %. 

Tale giunto, ferme restando le indicazioni di cui sopra, nei 

lotti dove il terreno lo consenta potrà essere posto a quota 

diversa dalle abitazioni e trovare articolazione tramite ilcor 

po scala con il resto dell'abitazione. 

Dovranno comunque essere rispettati i profili delle singole 

tipologie fissate nella tavola 8 che non potranno essere modi 

ficati se non per piccole variani derivanti dal progetto esecu 

tivo della strada. 

Per i lotti C 9 e C 10 i box aut9, date le caratteristiche del 

terreno,sono stati individuati al di fuori del massimo ingombro 

edificabile. 

Per ogni altra indicazione si richiamano le indicazioni conte 

nute nella tavola 8. 

Le tipologie indicate in tavola sette sono da considerarsi pu-

ramente indicative e non vincolanti in quanto il particolare 

andamento del terreno ed il profilo della sede stradale rendo-

no possibile ulteriri definizioni tipologiche solo in fase di 

progettazione esecutiva. 



PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

Sistemazione dell'area scoperta dei lotti. 

Le sistemazioni di terreno all'interno dei lotti dovranno ri-

guardare solo l'accesso alle residenze dalla strada interna 

alla lottizzazione ed in particolare l'accesso carrabile ai 

box auto. 

La conformazione e la posizione dei garages interrati, ove con-

sentiti al di fuori del massimo ingombro edificabile è suscet 

tibile di variazioni rispetto a quanto proposto dal planovolu 

metrico nelle sezioni illustrative, pur rispettando l'ubicazio 

ne dell'accesso carrabile ai lotti ed evitando quanto più pos 

sibile cospiqui sbancamenti. 

Finiture esterne dei fabbricati. 

Le residenze dovranno essere realizzate con materiali e colori 

che si armonizzino con le finiture tipiche del centro frazio-

nale di cui la lottizzazione è l'immediata espansione. 

Pur non prescrivendo particolari vincoli o materiali, si con-

siglia l'uso del coppo per la formazione del manto di copertura, 

come pure l'uso dell'intonaco per ilikivestimento esterno e gli 

infissi in legno. 

L'uso di materiali di finitura diversi da quelli tipici della 

zona o da quelli indicati dovrà essere concordato con la com-

missione edilizia. 

Si consiglia inoltre l'uso della pietra per la formazione dei 

muri di contenimento o di piccoli terrazzamenti. 
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0001110. ~getto por la realizzazione della rete libica per l'erba 

mizzasiane di un comparto di Imma 01 mito in Oelle 3. IMMO 

di POLIONO. Parere Preventivo. 

In rieposta alla Vs. Domanda relativa all'oggetto 

Mem° a osafermara guanto già verbalmente earoordato • cl•d 

ohe d possibile provvedere all'allaccio idrioo della lot 

fissazione di oul trattaci derivando un pi000lo aoquedotto 

dalloaddeittrioe per Oolle 3. Lorenzo. 

tale Aoquedotto eseguito a Ve. *pose sarà oempleto 

di Serbatoio di anousolo • limea di avvioinamento alla let 

'Simmetria*. *armano a Vs. orlo* tutti i permessi ed copro . 
pii 	mari al passaag.,o dalla ~dotta • °ostruzione del 

serbatolo.tutte le opere idropotabill anche quelle Interno 

alla lotti/lesions dovranno 	 pireventivmaante rumoordate 

osto l'Azienda Urvizi Ounlolpaliszati Gas-Aoqua e quindi 

oonfomeemente eseguite o dalla stessa kzinada o oemninquo 

collaudato dall'Azienda prima della presa in gestione e 

mossa in ~alone. 

STUDIO TEOCCO 

Dott. Arch. MARIO C,ARLOTTI 
v• 	co••••.. 2 - T..  0742/III200 
011031 FOUGNO 

Col ha 	M 00 DIN 
Foligno 18.12.1982 AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI 

GAS - ACQUA - FOLIGNO 

ALL'UFFICIO °PERS PRIMA3I3 
del .901. 1 di F 0 LU.1.12 

Oggetto: Progetto per la realizzazione della rete fognante per 
l'urbanizzazione di un oomparto in zona C l sito in 
Colle San Lorenzo — Foligno 
Parere preventivo. 

Il sottoecritto arch. Canotti Mario in galità di proget-
tiate del piano di lottizzazione del comparto in oggetto, facen 
do seguito alle indicazioni ed ai aopralluogni effettuati in io 

ne con funzionari di codesto ufficio, trasmette in allegato il 
progetto di massima per la realizzazione dell'opera in oggetto 
conforme alle indicazioni suddette ,al fine ai ottenere cm vieto 

preventivo di approvazione di tale progetto. 
Tale parere preventivo viene ricniesco ai fini dell'istratto 

ria urbanistica del progetto generale di lottizzazioce del compar 
to presso l'ufficio urbanistica del Comuoe di Foligno. 

Si precisa cile resteranno ovviamente salve ed impregiudica 
te tutte quelle indicazioni e prescrizioni cm codesto ufficio 
riterrà opportuno impartire in sede di progetto esecutivo e di rl 
alizzazione dell'opera ed alte quali dovranno debitamente unifor 

marci i proprietari lottizzanti. 

Certé di un favorevole sollecito riscontro invio cordiali 

saluti. 
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